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ARNALDO BoRDONI ©) 


NOTE SULLE SPECIE DI LEPIDOPHALLUS COIFFAIT, 1956 
DEL MEDITERRANEO CON DESCRIZIONE DI 
UNA NUOVA SPECIE DELLA SARDEGNA 


(COLEOPTERA, STAPHYLINIDAE) 


(132° contributo alla conoscenza degli Staphylinidae) 


Lepidophallus Coiffait, 1956, inizialmente considerato come sotto- 
genere di Xantholinus Dejean, 1821 (Corrrarr, 1956) e successivamente 
elevato a genere (COIFFAIT, 1962), comprende specie con evidenti lobi 
laterali dell'edeago, che sono invece ridotti a minute vestigia in Xantho- 
linus. In effetti Lepidophallus si distingue da questo genere anche per 
la struttura dei palpi mascellari e labiali, per le suture gulari separate 
da uno stretto spazio, per la forma del mesosterno, per quella molto 
caratteristica della struttura su cui sono impiantati i lobi laterali e per 
quella del segmento genitale maschile e di quello femminile; anche il 
sacco interno offre un carattere peculiare, avendo la porzione distale 
a forma di lische di pesce contrapposte (cfr. per esempio fig. 2). In 
particolare il segmento genitale maschile (fig. 5) ha pleure fortemente 
ispessite nella loro porzione distale, un poco convergenti tra loro, ter- 
gite cuoriforme, con porzione prossimale di norma ristretta e allungata 
(figg. 1, 3, 6) e sternite dilatato, con margine posteriore largamente e 
talora profondamente smarginato nel mezzo. Esso ha quindi un aspetto 
inconfondibile e molto caratteristico che tuttavia l'autore francese non 
mise mai in evidenza. Il genere, oltre che.nel Mediterraneo occiden- 
tale, é presente nella porzione manciuriana della Regione Paleartica ed 
in particolare in Cina e Giappone (BorponI, 1997, 2000) ove ritengo 
esso possa avere 1l suo centro di dispersione, visto il numero di specie 
note. Numerose sono anche le specie accertate per la porzione setten- 
trionale della Regione Orientale (BorDONI, 2002). Le citazioni relative 


(*) Museo Zoologico “La Specola”, sezione del Museo di Storia Naturale dell’ Università 
di Firenze, via Romana 17, 50125 Firenze, Italia; e-mail: arnaldo.bordoni@libero.it 
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all America meridionale (CorrFrFArT & SAIZ, 1964; SAiz, 1970) ritengo 
vadano riferite ad un genere differente ed inedito. 


Le specie mediterranee attualmente riferibili a questo genere non 
sono molto comuni ed anzi le collezioni museali ne conservano pochi 
esemplari, per lo più nord-africani. Esse sono attualmente note come: 
coloratus Karsch, 1881 (Egitto, Libia, Tunisia, Algeria), hespertus Eri- 
chson, 1839 (Tunisia, Algeria, Marocco, Canarie, Madeira, Azzorre, 
Malta, Portogallo, Spagna, Francia, Italia) e pseudohesperius Reitter, 
1908 (Italia, Spagna, Portogallo, Marocco, Algeria, 'l'unisia). 


Lepidophallus limbatus (Wald, 1835) 


Xantholinus limbatus Waltl, 1835: 57 (nomen resurrectum) 
Xantholinus hesperius Erichson, 1839: 329 


Entità atlanto-mediterranea. Xantholinus limbatus Waltl è stato 
descritto nel 1835 e non nel 1839 come per errore è stato indicato dagli 
autori successivi (EVENHUIS, 1997) e quindi quattro anni prima di Xan- 
tholinus hesperius Erichson, 1839. Pertanto il nome valido del taxon è 
limbatus, mentre hesperius deve ritenersi sinonimo juniore; entrambi 
hanno l’ Andalusia come patria tipica. 


Ho esaminato 1 9 (MNB) © che è da ritenersi il tipo di lim- 
batus, etichettata “Andal. Waltl”, i cui caratteri esterni corrispondono 
alla specie comunemente chiamata hesperius. Essa ora reca il cartel- 
lino *Lectotypus Xantholinus limbatus Waltl, Bordoni des. 2002" e la 
determinazione " Lepidophallus limbatus (Waltl), Bordoni det. 2002". 


Il lectotipo di Xantholinus hesperius è stato designato da Franz nel 


T995! 


Ho esaminato 1 9 etichettata “hesperius/ limbatus/ Lusitania/ Hof- 
fmann/ Andal. Waltl” ed 1 9 etichettata “Europa mer.” (MNB) che 
probabilmente non fanno parte della serie di limbatus ma che comun- 
que vanno riferite alla specie di cui si parla. ` 


(1) Acronimi utilizzati nel testo = cB: coll. Bordoni, Firenze; cM: coll. Meloni, 
Cagliari; MHNP: Muséum National d'Histoire Naturelle, Paris; MNB: Museum 
für Naturkunde der Humboldt Universität, Berlin; MSNG: Museo Civico di 
Storia Naturale “G. Doria", Genova; ZMKB: Zoologisches Forschungsinstitut 
und Museum A. König, Bonn. 
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La distribuzione generale della specie comprende Francia (Tolone), 
Penisola Iberica (Catalogna, Andalusia, Portogallo), Italia peninsulare, 
Nord Africa (Marocco, Algeria, Tunisia), Madeira, Canarie, Azzorre 
(Corrrarr, 1972). In Italia sembra piuttosto comune solo nel Lazio. 


Per quanto concerne l'Italia 1 dati da aggiungere a quelli già citati 
(BorpoNI, 1976) di Arcole nel Veneto e Roma nel Lazio sono quelli 
forniti da CICERONI (1993) ancora per il Lazio: Acilia, Cisterna, Civita 
Castellana, Cerveteri. Di recente ho esaminato altro materiale del 
Lazio: Roma, 1.1910, leg. F. Invrea, 1 es.; Roma, 19.XII.1926, leg. F 
Invrea, 1 es.; Sasso Furbara (Roma), VII.1933, leg. S. Patrizi, 1 eg; 
Roma, 17.X1.1901, leg. L. Picco, 1 es. (MSNG), 2 es. (cB). 

La specie mi è poi nota di Malta (BorponI, 1973), Spagna, Alge- 
ria, Canarie, Azzorre (BORDONI, 1976); recentemente ho esaminato i 
seguenti esemplari: Algeria, Orano, Dj. B. Amar, leg. H. Tonder, 1 es.; 
Orano, Frenda, leg. H. Tonder, 2 es.; Orano, A. Tauta, leg. H. Tonder, 
1 es.; Orano, Bernelle, leg. H. Tonder, 1 es.; Orano, Wassy, leg. ?, 1 
es. (ZMKB); Spagna, Almeria, 28.X.1949, leg. Cobos, 1 es. (MHNP); 
Spagna, Valencia, 22.VI.1971, leg. A. Comellini, 1 es. (cB); Tenerife, 
S. Cruz, 6.1.1951, leg. J. M. Fernandez, 1 es. (MHNP); Tenerife, La 
Laguna, 20.XII.1961, leg. A. Comellini, 1 es. (cB). 


Il tergite del segmento genitale ha la forma della fig. 1. L’organo 
copulatore di questa specie (fig. 2) ha bulbo basale lungo circa 1,1 mm, 
con lobi laterali lunghi, compresa la struttura su cui sono impiantati, 
circa 0,33 mm; il sacco interno ha la forma di una stretta fettuccia, 
talora ripiegata nella porzione prossimale; esso é ricoperto di fine sca- 
gliette nella porzione prossimale, da scaglie vistosamente piü grandi e 
allungate sulla sinistra e sulla porzione distale e da una serie mediana 
di scaglie tondeggianti. 


Lepidophallus pseudohesperius (Reitter, 1908) 


Xantholinus pseudohesperius Reitter, 1908: 118. 
Lepidophallus pseudohesperius; COIFFAIT, 1956: 60. 


Entità maghrebina (Corrrarr, 1972), citata anche di Sardegna e 
Sicilia (BoRDONI, 1982) in base a comunicazione personale di Coiffait 
confermata successivamente in CICERONI & ZANETTI 1995. 

Queste segnalazioni dipendono dal fatto che la specie é stata 
almeno in parte confusa con quella di seguito descritta per la Sarde- 
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gna, mentre la segnalazione per la Sicilia va confermata; la presenza in 
Italia peninsulare é dubbia. 


L. pseudohesperius è stato descritto di Tlemcen in Algeria (tipo 9) 
e poi citato di Marocco e Tunisia (BorDONI, 1976). Ne ho studiato 
alcuni esemplari del Marocco: Oulmes, 25.111.1968, leg. Coiffait, 1 es.; 
S~ Bettache, 1972, leg. Coiffait, 1-es. — Fouarat, 1.XII.1961, 
leg. R. Mussard, 1 es. (cB). 


Il tergite del segmento genitale ha la forma della fig. 3. L'organo 
copulatore (fig. 4) ha bulbo basale lungo circa 0,68 mm; 1 lobi laterali, 
compresa la struttura su cui sono impiantati, è lungo circa 0,33 mm; 
il sacco interno ha la forma di una corta fettuccia ricoperta di fini sca- 
gliette uniformemente distribuite e subsimili. 


Lepidophallus coloratus (Karsch, 1881) 


Entità sud-mediterranea di cui mi sono occupato tempo addietro 
(Bonpowi, 1976) proponendo il disegno dell'organo copulatore (con 
sacco interno molto largo, tale da riempire quasi interamente 1l bulbo 


basale). 


Descritta di Djebel 'l'arhuna, Bir Milrha in Tripolitania, è citata 
di Libia, Algeria, Egitto (BORDONI, l. c.); ho studiato di recente 2 es. di 
Tripoli, 31.11.1926 e 27.11.1929, leg. Schatzmayr (cB). 


L'unica specie presente con certezza in Italia (per altro solo in 
località continentali) è a tutt'oggi L. limbatus, mentre gli esemplari 
sardi appartengono alla nuova specie descritta qui di seguito. 


Lepidophallus melonii n. sp. 


Holotypus ó: Sardegna, Quartu Sant'Elena (Cagliari), Stagno di 
Simbirizzi, 13. V.1984 , leg. C. Meloni (cB) 


Paratypi: stessi dati, 2 9 9 (cB), 1 9 (cM); Quartu S. Elena, senza 
data, leg. U. Lostia, 1 6 e 4 PP (MSNG); idem, XI.1893, leg. U. 
Lostia, 1 9 (MSNG); idem, XII.1894, leg. U. Lostia 1 & (MSNG), 1 
ð el 9 (cB). 


Corpo lungo circa 9 mm; lunghezza dal margine anteriore del capo 
a quello posteriore delle elitre: 4,7 mm. Uniformemente bruno chiaro, 


NOTE SU LEPIDOPHALLUS 197 


* 
vu b the, 
W was "x 


PL 


Tuy $ $ 
z> “e - 
SUN vpr s' 
al J - 
eL ALT LASPET 
di 
H Un. 
i DL 
$ b. t o 
E X ow 6. DI 
Mi i 
d a 
ét 


pas 


- 


respon 


Figg. 1-4 - Tergite del segmento genitale maschile ed edeago di Lepidophallus limba- 
tus (Waltl) (1-2) e di L. pseudohesperius (Reitter) (3-4). 
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con capo un poco piü scuro ed elitre, soprattutto sulla metà posteriore, 
giallastre; apparato boccale, antenne e arti bruno chiari. Capo grande, 
subrettangolare, anche se appena più lungo che largo, appena ristretto 
in avanti, a lati subrettilinei, ad angoli posteriori strettamente arroton- 
dati. Occhi piccoli e piatti, con diametro lungo circa come gli antenno- 
meri 3°-4° insieme; antenne con articoli 2?-3? subeguali, il 2? appena 
più grosso del 3°. Superficie del capo lucida nonostante la microstria- 
tura trasversale fine e fitta, con punteggiatura fine e fitta, a parte una 
larga banda mediana priva di punti; la distanza tra i punti è simile o 
appena superiore al loro diametro. Pronoto circa della lunghezza del 
capo e in avanti, ove è ben dilatato, della stessa larghezza, a lati appena 
sinuati, ad angoli anteriori arrotondati, a margini anteriori obliqui. 
Superficie lucida, con tracce in avanti di microstriatura trasversale, 
con serie dorsali di 6-7 punti e serie laterali oblique di 5-6 punti. Elitre 
più lunghe e più larghe del pronoto, un poco dilatate in addietro, ad 
omeri ben marcati. Superficie lucida con punteggiatura fine, disposta 
in numerose serie regolari. Addome con fine e fitta microstriatura tra- 
sversale e con punteggiatura fine e fitta, soprattutto sui lati. 


Segmento genitale (fig. 5) con tergite come da fig. 6. Organo copu- 
latore (fig. 7) piccolo, con bulbo basale lungo circa 0,72 mm, con lobi 
laterali corti (la struttura su cui sono impiantati è lunga, lobi late- 
rali inclusi, circa 0,30 mm); sacco interno corto, largo, dilatato nella 
porzione prossimale, ricoperto di spinule uniformemente distribuite 
e subsimili nella porzione prossimale e di spinule allungate e fitte in 
quella mediano-distale. 


Distribuzione. Conosco la specie della sola località tipica. 
Lo stagno di Simbirizzi, ove presumibilmente sono stati raccolti anche 
gli esemplari conservati nel Museo di Genova, è attualmente inacces- 
sibile e in buona parte antropizzato. 


Derivatio nominis. La specie è dedicata con piacere 
all’amico Carlo Meloni di Cagliari che ha raccolto gli esemplari che mi 
hanno indotto a rivedere la sistematica del gruppo e che tanto contri- 
buisce alla conoscenza coleotterologica della Sardegna. 


Note. La nuova specie è affine a L. limbatus da cui esternamente 
si distingue a fatica. Da essa e da L. pseudohesperius differisce comun- 
que per la colorazione in media più chiara, soprattutto sulle elitre, per 
il capo un poco più grande ed allungato, per il pronoto più largo e dila- 
tato in avanti, a margini anteriori più obliqui, per le elitre più grandi e 
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Figg. 5-7 - Segmento genitale maschile, tergite del medesimo ed edeago di Lepi- 


dophallus melonti n. sp. 
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più lunghe, con punteggiatura più rada, disposta in un minor numero 
di serie. Si distingue tuttavia soprattutto per le dimensioni dell’organo 
copulatore, per la minor lunghezza dei lobi laterali e per la conforma- 
zione del sacco interno. 


In conclusione nell' Italia peninsulare vive, soprattutto nel Lazio, 
L. limbatus e in Sardegna (per il momento solo nei dintorni di Quartu 
Sant'Elena) la nuova specie qui descritta. 
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RIASSUNTO 


Vengono trattate le specie mediterranee del genere Lepidophallus Coiffait, 1956, 
con dati geonemici, distribuzione ed illustrazione degli edeagi; Xantholinus limbatus 
(Waltl, 1835) (ora Lepidophallus) è il nome valido per il taxon finora indicato come 
Xantholinus hesperius Erichson, 1839; viene inoltre descritto Lepidophallus melonii n. 
sp. di Quartu Sant’ Elena (Sardegna). 


ABSTRACT 


Notes on Mediterranean species of Lepidophallus Coiffait, 1956 with description 
of a new species from Sardinia (Coleoptera, Staphylinidae). 


The Mediterranean species of the genus Lepidophallus Coiffait, 1956 are listed 
with geonemical data, distribution and aedeagus figures; Xantholinus limbatus Waltl, 
1835 (now Lepidophallus) is the valid name for Xantholinus hesperius Erichson, 1839 
and Lepidophallus melonii from Quartu Sant'Elena (Sardinia) is described as new spe- 
cies. 


